
Le parti del discorso 
 

1) Nome: indica persone, animali, cose, fatti. (proprio/comune, concreto/astratto,       

                individuale/collettivo, primitivo/derivato, alterato, composto, mobile/indipendente,   

                invariabile, difettivo, sovrabbondante, di genere comune/di genere promiscuo) 

      Es. Marco è assente 
 
2) Verbo: indica un’azione, un sentimento, un modo di essere. (Transitivo - forma attiva, passiva,  

                 riflessiva -, intransitivo, impersonale, servile, fraseologico) 

                 Es. Gigi beve dell’acqua 
 

3) Articolo: si mette davanti a un nome.   

               Es. Guarda, un gabbiano! Ha le ali grandi. E’ uno degli uccelli che preferisco. 
  

 ���� determinativo: il, lo, la, i, gli, le, l’ 

 ���� indeterminativo: un, uno, una, un’ 

 ���� partitivo: dei, delle, del, dello, della, dell’  nel significato di “alcuni/e”, “un po’ ” 
 

4) Aggettivo: si aggiunge al nome.  

                     Es. Matteo è simpatico 
 

  ���� qualificativo: alto, bello ....  

  di grado: - positivo: bravo 

     

   - comparativo: � di maggioranza: più bravo di ... 

    � di minoranza: meno bravo di ... 

    � di uguaglianza: bravo come ... 

 

    

   - superlativo:  � assoluto (senza confronto): 

         bravissimo, molto bravo, strabravo 

    � relativo: (rispetto ad un gruppo): 

           il più bravo, il meno bravo  

  

 ���� determinativo: - possessivo: mio, tuo, nostro, vostro, loro, proprio, altrui 

  - dimostrativo: questo, codesto, quello 

  - identificativo: stesso, medesimo 

  - indefinito: tanti, pochi, tutti, alcuni, nessun, parecchi, troppi... 

  - numerale: � cardinale: uno, due, tre ... 

   � ordinale: primo, secondo, terzo... 

   � moltiplicativo: doppio, triplo... 

  - interrogativo: che..?, quale..?, quanto..? 

  - esclamativo: che..!, quale...!, quanto..! 

  

 ���� sostantivato: è preceduto da un articolo ma non accompagna un nome  

                                               (Es. Il quotidiano = il giornale che esce ogni giorno) 
 

 

 

5) Pronome: sostituisce il nome.       

                   Es. Quel maglione è mio 
 
  - possessivo: mio, tuo, nostro, vostro, loro, proprio, altrui 



  - dimostrativo: questo, codesto, quello, costui, colui, costoro,ciò 

  - identificativo: stesso, medesimo 

  - indefinito: tanti, pochi, tutti, alcuni, nessuno, parecchi, troppi,            

                                                                       ognuno, ciascuno, qualcuno, chiunque, altri, qualcosa,  

                                                                       nulla, chiunque ... 

  - numerale: � cardinale: uno, due, tre ... 

   � ordinale: primo, secondo, terzo... 

   � moltiplicativo: doppio, triplo... 

  - interrogativo: che...?, quale...?, quanto...? chi...? 

  - esclamativo: che...!, quale...!, quanto...! 

  - relativo: che, cui, chi, il quale, la quale 

  - personale: io, tu, egli, noi, voi, essi, loro, lui, me, te, sé ... 

  (mi, ti, ci, si, vi, lo, la, le, gli..= particelle pronominali)  

 

6) Avverbio: modifica il significato di un verbo. 

                   Es. Marco legge bene 
 

 ���� di modo (come?): bene, male, facil-mente, cavalcioni 

 ���� di tempo (quando?): ora, allora, sempre, mai, spesso, adesso, prima, dopo, ieri,      

                                        oggi, domani, subito ... 

 ���� di luogo (dove?): qui, qua, lì, là, lontano, vicino, davanti, dietro, sopra, sotto,  

                                      dentro, fuori, ci, vi, ne, dappertutto, quassù, quaggiù ... 

 ���� di quantità (quanto?): tanto, molto, poco, abbastanza, troppo, più, meno, quasi,   

                                            appena, assai ... 

 ���� di affermazione: sì, certo, indubbiamente, certamente, appunto 

 ���� di negazione: no, non, né, neppure, neanche, nemmeno 

 ���� di dubbio: forse, probabilmente, quasi 

 ���� locuzioni avverbiali: all’improvviso, di giorno, di qua, di più ... 

 

 � di grado:   - positivo: rapidamente 

  - comparativo: più rapidamente 

  - superlativo: rapidissimamente, molto rapidamente  

  

7) Preposizione: lega le parole tra loro. 

 Es. Verrò con te dal medico 
      

  ���� semplice: di, a , da, in con, su, per, tra, fra 

  ���� articolata (prep. semplice + articolo): della, sulla, nella ... 

 ���� impropria: sopra, sotto, davanti, dietro, prima, dopo. (Es. Sopra il tavolo) 

 

8) Congiunzione: unisce due o più parole di una frase. 

                          Es.  Lara è gentile e simpatica però non la vedo mai 
 ���� coordinativa:   - copulative:  e, anche, né, neppure 

    - disgiuntive: o, oppure, ovvero 

    - avversative: ma, però, tuttavia, anzi 

    - dichiarative: cioè, infatti, ossia 

    - conclusive: quindi, dunque, perciò, pertanto, allora 

    - correlative: e...e, sia...sia, tanto...quanto, né...né 

   



 ���� subordinativa:   - dichiarative: che 

    - temporali: quando, mentre, finché 

    - causali: perché, poiché, siccome 

    - finali: affinché,perché 

    - condizionali: se, qualora 

    - concessive: benché, sebbene, quantunque 

    - consecutive: cosicché, (così) ... che, (tanto) ... che 

    - modali: come 

    - interrogative: perché, come, quando 

    - comparative: (più) ... che, (meno) ... che, (meglio) ...che 

    - eccettuative: tranne, fuorché 

 

9) Esclamazione: esprime uno stato d’animo. 

                          Es.  ah!, oh!, eh!, uh!, ahi!, ahimè!, beh!, boh!, mah!, evviva!, uffa!, aiuto!, forza! ... 

 

10) Onomatopee: parole che indicano i suoni. 

     Es.  bau bau, clic, miao ... 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 


